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N. 172 


Cinsenn foglio cent. 19 così per Roma come per le provinale. 
Un foglie arretrato emi. 30. 


L'OPINIONE 


GIORNALE-QUOTIDIANO 


UUB ASSOCIAZIONI SI RICIEVONO 


ia Roma, all'ufficio del ”; 
Nella sua; Loro for inge ieri ira) 


A Parigi, all'Aanca Hav, 
Pci; Tarn elio 


Lo lettore ed i reelami devono smere frarohi alla Dire 
‘uene del Gioraala. — Non s rasittosino 1 massi. 


Por gli annunsi in quarta rivolgerai all'Agenzia di pub- 
Alicità diretta TABOGA vil Casati, vicolo dei 
Posso, N. B4 piazza — FR 

q_e Colon) Roma. — Prezzo cente 


simi 90 ogui 


Gli abbonamenti aho el prendcno per l'estero devono pagarai ia ore 


Sì pregano 1 Signori As 
sociati, il cui abbonamento 
sonde Il BO giugno, e coloro 
1 quali deciderano di abbonar= 
si, a far perronire per tempo 
domande ed 11 prenzo d’ab- 
bonamento, affine di evitare 
ritardi e sbagli nella spedizio= 
© del Giornale. 
Si prega altresì ad inviare 
unitamentenl vaglia una fascia 
dell'abbonamento In corso. 
Prezzo d'associazione per tatto il Regno 
Anno +... I Bi 
Semestre . . - 
Trimestre 


AVVERTENZE 

L'Amministrazione non risponde che de- 
gli abbuonamenti presi direttamente al- 
l'Ufficio del giornale o mediante vaglia 
postale. 

Chi spedisce il presso in biglietti di 
Bance, è avvisato di assicurare 0_rasco- 
mandare la lettera, senza di chel'Ammi- 
nistrazione non te ne può tener risponsabile. 

Non si dà corso alle domande d'ablona- 
mento a cui non è unito il prezzo. 

Le lettere non affrancats suranno, senza 
eccezione, respinte, 

1 nuovi ebbonati sono pregati di scrivere 
a caratteri chiari l'indirizzo, affine di cvis 
fare errori e sviamenti di giornali. 


1 Roma, 22 Giugno 


__ m________—___—_ — 


Quanto a noi, ci pare che 


Mac-Mahon ha tenuto finora. 


per decidere i conflitti internazionali, 
La Camera americana ha dunque 


rono deliberato dai Parla 
e d'Italia, in seguito a 
nel Parlamento 


nelle regioni governative. 
telegramma da io Janei 
imminente 
siglio dei ministri rifiutò di aderire 


volo potrà servir 
dificazione del gabinetto. 


1 REGIONALISTI 
Dobbiamo diré apertamente e schi 


stessi 


deale della patria si rimpicciolisca, 


BOLLETTINO POLITICO 


In Isvizzera è ritornata a galla la que- 
stione del giuramento. Il Consiglio na- 
zii vizzero, discutendo il. progetto 
dell'ordinamento giudiziario federale, ha 
luogamente esaminato quella questione 
nella seduta del 19. 

La Commissione proponeva che fosse 
fatta una restrizione per coloro ai quali 
le loro convinzioni non permettono il 
giuramento, ma solo una solenne pro- 
messa. 

Il signor Pietet, di Cinema prorooo 
la soppressione del paragrafo concer- 


scienza © di fede. 

Il corrispondente pari 
pendance Belge dice che o 
al merescialio Mac-Mahon le seguenti 
parole: 

< Mi si credo favorevole ai bonapartisti; 
ino completamente. Bonchè lege!- 
Ito per sette anoi, io avrei coduto 
‘uf governo cha mi fosse sem- 
re al paese l'ordine all'io- 
terno © la pace all'estero; ma io sono con- 
vinto che l'impero, se ritoraasse, non po- 
Jerai all'interno che con un 


divorsione nella guerra. » 


———— 


i APPENDIS 


ELISABETTA DAI CAPEGLI D'ORO 


(acconto naL reD2SCO) 


L'intero giorno sveva nevicato ed in 
tanta copia, da guarnire di morbidi guan- 
cinletti i tetti e i cornicioni delle fine- 
stro. Fu presto notte e con la notte 


bassi, @ quasi si mater 


iche 


questioni religiose, sociali, poli 


blemi, quali, a mo' d'esempio, 


ag 


armi 


della Sicilia, nessuno si è chiesto se 


‘alegante carrozza, 
stalli ermeticament 
delle belle signore ergere l 


gaernite di fiori fra gli smisarati cudeg- 
iamenti delle ampio vesti di garza. 
Esso probabilmente sono ben lungi dal 
supporre quanti fulmini sieno invocati 


in tali casi sui loro ricci profumati. 


Mercanti, parrucchieri, orefici e vispi 
visetti di garzoncelli dietro a”loro banchi 
si scorgono muoversi in invidiabile si- 
curezza ed in un'atmosfera dolcemente 
lucenti vetrine, 
spande un torrente 


intiepidita dietro al 
fuor dalle quali 
di luce su’ sdruciolevoli marcispiedi 


sulla folla in cui non sono da scorgersi 
che nssi rossi od azsurrognoli, occhi la- 


grimosi, e atti © mosse. d'impazienza 


role siano in aperta contraddizione col 
contegno riservato che il maresciallo 


La Comera dei rappresentanti degli 
Stati Uniti ha adottato una nti 


dente a sostituire l'arbitrato alla guerra 


una risoluzione eguale a quelle «he fu- 


presa 
D leso dal sig. Richard. 
Al Brasile pare che le questioni reli- 
gione abbiano prodotto qualche dissccordo 


crisi ministeriale. Il Con- 


progetto di legge sul matrimonio cirile, 
che doveva essere presentato al Con- 
gresso. Qnesto discute la legge sulla ri- 
forma elettorale, e si crede che il smo 


—_—__——__ 


tamente la verità col pericolo di non 
piacere non solo agli avversari, ma agli 
mici. Le ultime discussioni del 
Parlamento intorno alle spese di alcuni 
i, e l'eco sciagurata che ebbero in 
suscitano nell'animo 
doloroso, ed è cha l'i- 


izzi. Noi inten- 
deremmo un Parlamento in cui le grandi 


vampassero in disputo vivaci anche 
in potenti sdegoi. Imperocchè tale è ap- 
punto la natara di questi grandi pro- 
ello del 
suffragio universale o della libertà di | vi 
insegnamento. Ma ciò che non intene 
dismo è, che la maggiore questione di 
un Parlamento possa divenire quella della 
riparazione di un porto o dell'estensione 


della difesa militore o dell'equilibrio fi- 
nanziario. Parrebbo quasi che in pochi 
anni si fossero dimenticati gli stupendi 
esempi di disinteresse che tatte lo città 
d'Italia offrirono in tributo alla co- 
mute patria. La quale era una grande 

unza e divenne una grande realtà, 
mercò i sacrifici di tutti. Dal Piemente 
che preparò per tanti anni la fodo e le 
ità insino all'ultimo comunello 


perdesso o si guadaguasso col fare l'I- 
talia, 6 molte illustri città, e splendidie» 
sima fra tutto Napoli, mettevano quasi 
il loro orgoglio nella unità, perchè sen- 
tivano che sacrificavano ad essa la co- 
rona di reami ingloriosi e inonorati. Noi 
crediamo ancora e vivamente alla virtà 
e al lievito di queste sano tradizioni ed 
affidiamo ad esse la custodia dell'idea 


queste pa- | nazionale nel prossimo Parlamento ita- 
liano. Prima della ferrovia della Valsu- 


gana o del porto di Licata, c'è la‘patria 
italiana; prima della materiale esistenza 
di un popolo, c'è la sua sostanza ideale 
orale che devesi tesoreggiare con 
sottile diligenzà, perchè senza di questi, 
quella non si svolge. Chi mai non pensa 
che l'Italia cadrebbe al basso, so vi for- 
sero dello città o dello regioni che fa- 
cessero dipendere da un numero mag- 
giore 0 minore di chilometri di ferrovie 
o di strade comuni, il loro grado di 
cordialità a di devozione all'Italia e alle 
sue istituzioni ? 
1 popoli italiani si sono congiunti in 
5; |xna sola famiglia per avere una patria 
grande è non per fare un affare. L'Ita- 
lia, per cui morirono tanti martiri e 
scintillarono tanti genii, non sarà certo 
offesa nel suo splendido risorgimento da 
queste piccolo questioni materiali e da 
questi confronti odiosi © falsi. i quali 
misurano col compasso sul terreno la 
benevolenza del governo verso le popo- 
lazioni. Per Dio! abbiamo sofferto, amato 
6 grandeggiato troppo nel mondo per 
partorire di tali miserie nei nostri Par- 
lamenti. Quando sì porta il nome che 
noi portiamo e coll’abolizione del poter 
temporale dei Papi si ha risoluto il pro- 
blema più grande del secolo decimonono, 
è debito nostro d’ alimentare le lotte di 
partito con argomenti più nobili e più 
grandi che non siano quelli della ban- 
china di un porto o det punto di con- 
giunzione d'una linea ferroviaria. Quegli 
scrittori, che appassionano le questioni 
per lo quali suppongono che si appassio- 
nino gli animi dei loro lettori @ fanno 
consistere la loro gloria nel rifiettere, al 
modo peggiore, non già le virtù, ma i 
0 i difetti delle città nelle; puniti in 
Pico gini duro dalle popo 
‘essi calunniano, dipingendole all'Italia 
al mondo come disposto a sacrificare DI 
sentimento patrio a qualche meschino 
interesso materiale, che pur sanno di 
non poter far trionfare fuorchè in uno 
Stato prospero © tranquillo. Spetta agli 
lettori infiammati di quello sdeguo che 
il santo nome dell'unità nazionale accon- 
sente, il mostrare che nella scelta dei 
loro deputati, se essi non trascurano il 
tornaconto locale, lo mettono però dopo 
quello dell'intera nazione. Senza questo 
criterio, le future ciezioni non sarebbero 
tmone, e se tutta le campane delle torri 
si | delle nostre città dovessero suonare a 
stormo, il loro orribile frastuono impe- 
direbbe di sentire l'armonia sovrana della 
patria comune. 


—_—__ _—_ 
LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
A PAVIA 


Pubblichiamo la seguente corrispon- 
denza da Pavia; la prima parto non dà 


———€@6@6& 


Ognuno che abbia assistito al supplizio 
«lacerator di ben costrutti orecchi » che 
, vago del- 


diciamo, se la gioranetta , che usciva 
dall'aver dato due ore di lezione in un 
istituto, porgesse di buon grado la guancia 
al vento, bravo artefice anch'esio d'ar- 
monie e sì spesso utilizzato infatti a pro- 
durre lo più mirabili melodie nell'organo 
© | nell’arpa eolia. 


versava adunque îl torbino di neve e la 
e | folla che si opponeva al suo passaggio; 
ed io non dubito ch' 


Rapida @ leggera la gioranetta attra- 


ti avrebbe fatto 
sullo sdrucciolevole marciapiede, del pari 
che sul mosaico di una sala, il più gra- 
zioso inchino accompagnato dal più ama- 
bile sorriso del mondo se io, caro let- 
tore, te l'avaesi presentata per la signo- 


senza manifestare una opinione intera» 
mente opposta a quella del nostro egre- 
gio corrispondente. Egli credo che il 

to liberale-governativo debba in Pa- 
astenersi dall’accorrere alle urno, 
perchè, secondo lui, non ha alcana pro- 
babiliti di vincere. Come si può dire che 
non ha probabilità di vincere ce non 
combatto? E se non si dovesse combat- 
tere che allorquando si ha la certezza 
della vittoria, sarebbero terminato le 
lotte politiche’, senza le quali non pos- 
siamo neanche immaginare un libero go- 
verno. 

I partiti che si astengono dalla lotta, 
si confessano morti, e non vorremmo 
che ciò accadesse a Par dove è as- 
solutamente necessario che il partito 
beralo si affermi e dia prova di vitalità. 

Noi non dobbiamo seguire l' esempio 
di coloro che proclamarono il princi 
nè elettori nè eletti. Anzi a Pavia si 
vorrebbe seguire un principio ancor peg- 
giore: non elettori perchè non eletti. 
Ma il diritto elettorale è pure un dovere 
che ogni buon cittadino deve adompiore. 
Bisogna confidare nel senno degli elet- 
tori, i quali tosto o tardi vengono a re- 
sipiscenza, sovratutto rispetto a quelli 
che rimangono coraggiosamente sulla 
breccia. 

Ciò posto, ecco la lettera: 

Pavia, 17 giugno. 

Tl molto moto ehe Pavia si diede allor- 
chè era viva quella che si dice questione 
universitaria, va ora scemando. Non che 
qui sia scemato il molto amore che ogni 
professa, almeno a pa- 
to paveso ; ma al- 


Rojo mi pare di avervi già scritto che si 
Rono messa d'ascordo le rappresentanze dei 
nostri maggiori Istituti per istadiare il modo 
di più conveniente erogazione dei fondi che 
Sia propongonsi di mettere in comune o 
Serche sisintegrata e' suoi insegnamenti a 
facoltà filosofica o perchè sieno ‘meglio prov- 
vedati certi gabinetti. Cotesto Consorzio 
sarebbe costituito dal collegio Ghislieri, che 
darebbo la somma più ragguardevole, dalla 
provincia, dal comuns e dal Consiglio ospi- 


ne per cendiziono del 
5 inotitaiscino doo satire: Pena di pie 
risprudensa pratica, l'altra Ò 
Tino sociale. Se non è fucile intendere 
com s'intenda per cattedra di giarispra- 
denta pratica, perchè questa nei diversi 
suoi rami è già insegnata nelle altro catte- 
dre digiurispradenza; è poi arduissima cosa 
Capire cos mai w'intenda per cattedra di 
alta educazione sociale. Scommetto che lo 
stesso proponente sarebbo imbarazzato ansal 
so, davanti a un giurista di appena qual- 
che serietà e levatura, dovesso dichiarare 
il pensier suo. Non vi par proprio il caso, 


———4à»@&& 
dardi 0 di vesti da figurare in un tor- 


neo 0 cose simili. Da que’ tempi memo- 
Tbili datava una ruota nello stemma dei 


amanti, dello sfarzo come il proprio 
nonno, il quale aveva abbandonato il 
castello uvito, posto in Turingia sulla 


mutatis matandis di esclamare , come già 
a proposito di Garnende fece Don Abbondio: 
alla educazione sociale ? cosa sarà mai co- 
testo! Via; se è uno scherso, non dovrebbe 
durare più a lungo. Se, invece, si fa sal 
serio... Oh! allora è un'altra cos. E il 
consiglio che si può dare agli e- 
somini del Consorzio, si è di tirar 


al proponente di codesta ‘sua trovata che, 
a dir suo, sarebbe di nuovissimo conio o 


corrente giogno sono indette 
comunali suppletive. Sono ad eleggere do- 
dici consiglieri comunali ed giore 
provinciale. Voi già conoscete la condizi 
dello nostre cose munieipali, sicchè i 

vi farò meravigliare dicendo, che qui il 
partito moderato-governativo pende ancora 
inserto sulla condotta che gli À to- 
nere. Lo stato attoalo delli è 


cose n 
prato mutato da quello dell'anno scorso, 
allorchè rinseì quasi per intiero la lista 


della Canaglia e della Libertà; epperò, 
come ci astenemmo l'anno scorso per le 
lezioni sappletorie, dopo la sconfitta too» 
eataci nella elezioni generali, si vorrebbe 

li ancora quest'anno; certi che la 
tori voterà ancora 
joe giornali. E auche 
a me pare questo il miglior consiglio, Impe- 
roochè, se è vero che non bisogna stan- 
carri mai dal combattere, egli mi pare 
anche verissimo, che il combattere è do- 


a di poter riuscire, non quani 
la certezza di perdere. Combattere a che 
pro allora? La gran prova l' abbiamo 
tata l'anno scorso. Anche quella falli. 
giova, adunque, dare ancora della testa nel 
muro! Quando l'opinione degli elettori ac- 
sennerà a qualche miglioramento, allora 
tenteremo di nuovo la prova. Adesso, mi 
parrebbe inutile. Tatt'al più si potrebbe 
tarsi all'urma per l'alezione del con- 
sigliere provinciale. Il Consielin eni 
Petixr; dpferò ci può essero una ragione 
di impedire che 1à pure s'infltrino le idee, 
le tendenze © gli esempi del Cousiglio co- 
malo. La lotta 1h può essere utile e do- 


verosa. 
Îl terribile uragano che cumulò tante 
‘ Parma, qui non apparve 
la forma assai mito di un vio- 
iazzone. Non ba fatto mele a nes- 
iglio appena di qui non cadde 
‘goccia d'aoqua; epperò la 
cora ricca delle più 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


torino, 20 giugno. — Ieri sera i pre 
sidenti delle sario sesteni elettorali sì rin 
nirono in Comitato, e, riassunti i diversi 
serotinti, 0 il risultato defini- 
tivo delle elezioni comunali e provinciali 
lovedi, 18 corrente. 
air» gn farono eletti sei 
noovi consiglieri; degli antichi ne furono 
confermati sette. 


veva applicato un bel giorni 
di una gran caccia, un formidabile colpo 
di scadiscio sul capo ad un cavallerizzo, 
i nom 


vetta di un monte, per edificarsi, in fondo 
alla valle, una vera dimora incantata, 


Castinis od Îl comm. Biagio Caranti. I con- 
siglieri confermati in ufficio furono il sin- 
daco Rignon, Ricardi di Netro, l'ingegnere 
Peyros, îl comm. Lavin, l'vr. Gioborti, ll 
comm. Andrea Sullo @ il 

Prendi lo e il comm. Luigi 
Rimasero eselusi Mali 

al ivano, Antonelli 
I fatti più degni di nota nelle elezioni di 
quest'anno furvno due; il numero degli elet- 
tori accorsi all'arna @ la sconfitta corapleta 
dal partito clericale, Il numaro dogli elet- 
tori fa doppio di quello degli altri anni e 


celebre mastima — nò elettori, nà elett. 
Gincehà ognuno ha potato vedare buon n 
mero di preti deporre il lore bollettino nelle 
arne, e vi farono persino uîlti elettorali 
presiedati da preti. Sono del resto noti i 
coneiliaboli presso monsignor Gastaldi @ il 
teologo D. Bosco, e se ciononostante i ele- 
ricali furono battuii, è segno che la mente 
sana è rutta di questa popolazione segue 
prote nello coso della Chiesa e della r' 
gione, ma nel eumpo delle coso temporali, 
ia talto ciò che riguarda gl'interessi del 
comune, della provincia 6 dello Stato; ossa 
non consalta cho la ragione e l'espariensa 
propria. 

E poichè un certo risvegli 
‘un vero spirito religioso, bi 
tich 


vaolsi conchiadere che questo risveglio, 
le donne, non ha 


ossarvabile sopratutto 
avuto alcan influsso sull’ 
dini pubblici. Che 
eno in seguito, sarehbe temera 
marlo: giova boorì non dissimulare il peri- 
solo, ma cansarlo e combatterlo. E la parte 
che in ciò spetta al comane non è piecola: 
il messo più efficace, a nostro avviso, è 
l'istrazione, la scuola. 


Dabbo aggi che, appena fa noto il 
zii spa 
iornal tÒ ad sonmnetene 
na Fiero d'atlci, quastangue n 


reclami contro di esse. E la ra- 
gione dell'annullamento starebbe in questo, 
ehe tra la pubblicerione del manifesto elet 
torale e il giorni dell'elezione non sureb- 


Consiglio co 
zione provinciale 
Consiglio di Stato lo vedremo a suo tempo. 
Il mio pronostico, che il sindaco Rignoa, 
quantunque fieramente osteggiato per molti 
motivi che qui non occorre il dire, sarebbe 
tato risletto, si è avverato, Importa però 
il dire vittoria non fa splendida, 
perchè nel numero degli eletti per ragione 
di voti non figura che il settimo, e mentre 
Riccardi di Netro riportò circa 
voti, egli ne ebbe appona la metà. In com- 
plesso le elezioni di quest'anno, così pal 
Rumero degli elettori come per la qualità 
degli eletti, sono un lieto avvenimento. 

"Dopo le malversazioni del cav. Clerico 
nogli ufici della Prefettora, un nuovo fatte 
è venato a commuovere la pubblica atten- 
zione. Si tratta d'un enorme abuso di con- 
fidonta commesso da un notaio, il quale si 


meno di quindici mila lire. 
N notaio di cui vi parlo e 


pure studio di 

chiamasi difatti 

sononciato in T: 

ono condusse in mogli giovane è 
simpatica attrico della Compagnia 


teso del Toselli, Questo suo matrimonio 
lega ìl modo teatrale con cui confessò il 
suo fallo e spontaneamente andò a conse- 
gnarsi nello mani 

sontò difatti da prima al giudice istruttore, 
è da questo si feco accompagnare nell'af- 
ficio del procuratore del Re. Lò, appena 
fa davanti l'ottimo cav. Cassolo, trasso 
fuori dallo tarche e deposa sul tavolo una 
carica a sei colpi ed una lettera 


cinque 
proposito al suo cognato ; 
matora deliberazione, avea mutslo avviso: 
voleva «esere giudicato e puaîto, e porsiò 
chiedeva di essero condotto in carcere. 

I procuratore del Reno» poteva non e 
tentato è gli rilasciò senz'altro l'ordin 


i | di una solenne corbell 


essora ricevuto in carcere, 
L'emozione cho questo nuovo scandalo 
destò nella città fa assai viva, sia por l'iu- 
rito somma sottratta e il danno oagionato, 
Sia parcià l'arvoeato Al.. era asisi noto 
nella società torinose, sia perchè no va al 
tresi di mezzo la quieto e la fortuna de 
padre di lui, uno dei notai più stimati di 
quosta citt. 1 disordini d'ona vita dinsi- 
Tata è fastosa sembra sieno stati ls causa 
nuova bruttara. 


1 veterani 
‘# 1840 si propengono di cel 
degno il 25 ansiverario 
Carlo Alberto. Il giorn 
recheranno alla basi 
riposano lo ceneri del ma 
sulla tomba porranno una marmorea ed 
legorica corona d'alloro cingente lo seudo 
nazionale-saiaudo, La corona venne lavo 
fata da uno dei veterani stessi, To scultore 
Giovanale Antonietta. 

Partiti i coristi savolui, che în Torino 
dai loro antichi fratelli etbero la più 
le porto del teatro Vitto 


della morto 
del corrente si 
di Superga, dove 


dido sperimento musicale dato da- 


‘avitati, molti gli applau 
cuzione della maggior. parto 
programma. Anche ia fitto di musica e di 


ogni arte gontile, Torino non vuolo atare } 


tre città italiano. 


ai disotto delle 


——_—_r__ 
-_-.-.- coeene 


Genmemia 


(Corrispondenza particolare dell'Or 


merli 19 giugno, — Continuano 
qui a soguire con interesso misto d'ansiotà 
l'andi 


sd una qualche conclusione si debba 
pur venito fra non molto iu quel trava- 
gliato paese. Che cosa sia per nascero dal 
presente guazzabuglio nessuno di certo osa 
pronosticario, ma dal linguaggio dei giornali 
e dallo opinioni espresso ne'privati collogui 
da persone appartenenti 
titi politici, tranne, s'inten 
emerge chiaro che si vedr 
buon occhio una restaurazione bonrpartista, 
cioglimento che offrirebbe le migliori 
guarentige di stabiltà, colla. sembianza 
no di relazioni di buon vicinato colla 
lermatia finchd non venga l'ora fatale della 
nuova loita, chè su quest'ultimo punto nes- 
anno, ma proprio nessuno, s'ilinde per un 
solo istante. Che i Jegittimisti dostno le 
più viva ripagoanze è cosa troppo satorale, 
è quanto alla repubblica, che aveva altra 
volta i suoi pattigicni ne'circoli povitiei di 
Berlino, quando pe stava mallevadore un 


che pormi innegabile, degli 
l'impero, io non fo altro che adempiere a 


e———___—____ 


fin dai primi anni per poternelo espel- 
lere; Ferber non trasse la spada contro 
a' suoi fratelli: chiesa il congedo. Ma 
ciò gli costò il sacrificio della propria 
vocazione e della posizione che avera 
già assicurata. 

Poco dipoi Îa sorte volle che amma- 
lasso în seguito sd una infreddazione 
che il tenne per più anni tra il letto è 
il tettuccio. Risanato finalmente si tra- 
sferi a B. ove trovò un discreto impiego 
qual tenitore di libri in una casa nota- 
bile; <) era tempo davvero che l'avesse 
ottenuto, hè il piccolo avere della 
sua sposa età stato inghiottito nel falli- 
mento di una banca e potevano ringra- 
riare solamente l'urico fratello di Fer- 


arpdezza. 
fa di durata. N principale di Ferber appar 
teneva a'divoti del ‘paese e non cessava 
dal diro prove luminose dal proprio zelo 


ESEgEeno 
HERE 
HLT 
sabSiti 
i 


arimo Ro e | 


iota ! ovo devo passare in ri 
prircno di nuovo feri rera ad ‘ ta! 


dell'Istitoto Verri. Numerosi gli | 


none) 


iii 


rivelazioni del Berliner Borsem-Courier'cì 
ai sogreti armamenti d@}°Rtbdin 
il qualo avrebbo comandatò alla cdl 


di gran calibro, dei guali la [gietà n 


quello che reputo l'ufficio strettamente chiet- 


‘det sorrisportente, quello cioè di ri= 


fariro fedelmento quanto gli vien fatto di 
vodere I 
tentazione di fantastiaiire per proprio dento. 


alla facile 


di udire, senza 
Il telegrafo vi hi parlata dello protera, 


d'Egii 


fonder 


del Krupp jo Esse 


giù stata consognata fn "Al 
Jocata in quell'arsenale. Il colpo fa abi 
ruente preparato, chè por alcuni giorni 
ora fatta correre in Berlino la voce miste- | 
riosa di qualche gran novità che ci avrebbe | 
fatti andar tutti in visibilio. Poi la bomba 
scoppiò o fa la maraviglia di tre ore, pas- ! 
n'occapò più Tutta- 
via la notizia venne tosto wmentita da Quiro | 
@ da Pietroburgo, coincidenza dalla quals | 
traa partito il Courier, che ci vuol vodere 
tina prova manifesta del come ai sia subito } 
compresa dallo parti interessate tutta la 
portata delle sto Informazioni, Ora il me-' 
desimo foglio si dice in grado di dare il 
nome del vapora cho trasportò i 249 can- 
noni da Rotterdam ad Alessandria, e quello 
del capitano che lo comandi 
la cosa resta 1, To non posso di certo son- | 
fermaro îe rivelazieni del 2àrsen-Courier, 
nò tampeeo m'arrischierò ‘n contraddirle; 
dirò soltanto cha qui si tengono nel conto 
so non quanto 
Al fatto stesso dî cui si tratta, almeno por 
quanto riguarda il è 
voluto attribuire. Javero ci seno în questo 
momento melte cire»stanze, tanto generali 
come partico!ari al nostro giornalismo, che 
debbono fre accogliore ogni siffatta notizia 
con una diffidenza anche magelore dsl so- 
lito. Sismo nol bel mezzo della atagiono 
morta, în cai i giornali, sovra tutto qui in 
Berlino, trovano scarso esito o quindi sen- 
tono più che mai il bisugno di eccitare l'ap- 


lo patrio battaglio del 1848 ! petito dei citrosi lettori cen qualche. salsa 


‘avvicioa la fino del 
imnovano gli abboni 

menti, a cho in segaito all'abolizione della 
eauziono 0 del bollo, mizara «he entra in 
vizore col 1° del mesa venturo, i fox 
stenti si vedono minacoisti della coneor- 
renza di uno stuolo numoroso di riveli cho 


ta. Arrogi che 


promettoro già mari e monti, coso tutte 
cho impongono al primi il dovere di far pa 
lar di sè a qualunque costo. 


rova 1 a Brema, 
i cavalli vinci. 
{tori nelle core» © conferire 1 premi ripo 
in qu.ll'E«posizione internazionele d' 
gricoltura, S'tajeita pora a Broma questa 
sera il ro di Sassonia, 0 pereinoi! principe 
di Hohenlobe, minisiro tedesco a Par gi, si 
teco dare un brave con 
Siccome non mi era possibile aesistere in 
gran convegno, fralavvierò 
nio una d quelte ro 0 che 
dfcilmento si dessrivono ai sesinde mano. 
T'utti peraltro ommenrdsno nel dire che la 
È ‘ono è rinetita brijlantisime, nen un 
e. Non #0 ascora sé', A2..0 18.000 per. 
rappresentare, ma temo di no. 

Sì è pubblicata in questi giorni, in via 
offisiale, ona curiosa ntatistica dei matri 
noni @ divorzi nelle antiche proviasie prus- 
siano (Prassia propria, Brandeburgo, Pome- 
rania, Posoania, Slesia, Sassonia prossiana, 
Vestfalia e pr -vincia rennna). Da questi 
risulta che il nomoro complessivo delle 
domando fatto da persone divorziate por 
poter contrarre un nuoro matrim 
nel 1873 a 1,882 contro 4,845 
cadente. Stando a questo cifre, parrebbe 
sia pressoohò uguale in tempi ugeali il nu- 
mero di coloro ehe, dopo un'infelie 


Oggi, il principe ered 


pei fa preve. 1 moti dl diven erano 
i ì beguonti: in 615 cei, l'adulberio; in 
tai sfbiato"» Toga per paid di bn del 
coniugi; in 40, l'inadempimento dei doveri 
covingali; In 414, In eradeltà in 402, va- 
rie deling in 49, il rifutato manto- 
nimento, in 43, l'ubbriacheza ; in 405, 
da ambo le parti; io 4, 

aneorabili; sn 3, il 
tentato «micidio; in 4, l'inpetenzo ; in 4, la 
difmaziene, ed in 7 la pollità del matri- 

sto 


respinte, i motivi allegati pel rifiur 
poggiano talvolta a principi ecclusisatici, e 
sarà cosa curiosa Îl notare quali modifica 
gioni verranno portate nelle cifco precedenti 


Dio — finì coll'iaviargli una lettera di 
congado e liberaro il suo ovile della pe- 
cora scabbi 
In quel tempo anche il signore de 
Guadewitz era passato a raggiungere i 
suoi antenati; @ coma in tutto il corso 
della sua mortale carriera, egli erasi 
Qentratmanto, attrsio alla massima fon- 
lamentale della sua stirpe di non la- 
sciare invendicato nessun oltraggio, così 
anche sul fine della vita non gli parve 
di poterla chiuder meglio che con un 
certo testamento di sua mano wergeîo 
invanzi di scendere nell'anguste cella 
nella quale dovevano esser tramandate 
le sue membra ai posteri. Quest’atto di 
maschia tenacia, nel quale nominava 
arede universale un parente lontano della 
moglie defanta, conchindeva con la s9- 
guente postilla = 


ritto che ha alla mia eredità, io assegno 
all'Anna Maria di Gundowitz, maritata 


riguardo nell’amegnarlo che io fo una 
dimoint ‘ricca di tati ricordi della robile 
stirpe n cui un giorno appartenne: Co- 
tioscendo poi quanta sia la felicità © la 
deneditione, che andarono sempre com 


tobro di quesl'anno. 


Di ali pci si rteniggono 
intorno sd una diversa : 
zazione dagli ufflel dell'impero. stage ca 
vode, i Mirebbgfo olevale di ficolif ga parte 
e digol 
— È puro si 
zicne di un ministaro' doi la 
da'ioforà 4 
Pira 1 goverai germanica o insombup 
rio trattative relativa- 
sa giorno dei redentoristi 
dalla Prussia. Il Lussemburgo non vi 
vorira lo agitazioni Glerisrli, però intendo 
accordare Jl diritto di asilo quando queste 
non siano provate. 


mumenta 
(Corrispondenza particolare dell'Orimiona) 


(C‘**) Mmuenrent, 14 giugno 1874. — 
Ho dav.nti agli oschi i due messaggi del 
ino che 

sessione le- 
la fino dei 
lavori del Senato. Il principe ringrazia con 
parola banovoli Ja rappresentanza del 
di aver adempiuto tauto bene alla missic 
imposta; @ di a 
provvedimenti necessari al pai 
economiche ® finanzi 
con patrivitismo dimenticato ogni interesso 
privato dinanzi all’intereaso pubblico. 

lì principe anvuncia nel suo, messaggio 
al Scuato che per la prima velia quosto 
corpo giungo al ten auo rinnovi» 
mieuto periodico prev 
gione. 


I messaggio si rallegra di 
atablità @ l'armonia fra i poteri dello 
e dis 


cho questa è una condizione oasen- 
per la prosperità dei 
io rammenta che il 23 mal 


di, il principo 
fiiocia nei destini della Ramenia 
natriva la speranza che la nazione intera, 
intraita dall'esperienza, procederebbe nella 
vera via del progresso nella persona dei 
sqoi rappresentanti, e ciò mediante l'ordine 
{ela stabilità. 

Il principe dichiara nel messaggio al 
Senato che ln sua soddisfazione è tanto 
maggiora în quanto che la legislatura test 
terminata è delle più ricche di lavori: la 
organizzazione della Chios, dell'esercito, 
In unmerose difficoltà superate, relative 


il sonsettdamento delle Bnanso 
colla ereszione di nuovo risorse pel Tesoro 
| dello Ststo; la leggo sol demanio 6 sulle 
vensioni; Te riforata ammisistrativa ei 
Hcaretti è nei ccmani mediante la legge 
(Sl Gonsgi di dipartimento © colle egg 
| comunale; lo convenzioni telegrafishe 
mod feazieni al Codice "pati igm) pgo 
salle cerosr; sulle dogane; lo leggi ni 
arie, ed indno la leggo sullo congiunzioni 
ferriviatio del preso volle gramdi arteria 
doll’Earopa.Come potete vedere, questi so 
titoli bastanti alla riornoscenza del pacs 
Dopo la mia tima lettera, vennero sp: 
provato alcune leggi più importanti. sulle 
quali erado utilo di richiamare la vostra 
attenzione, tralasciando quelle di minore 
importanza. È p. e. la legge votata dal S. 
mato che autorizza Îl ministro delle finanze 
ad aggiornaro la scadenza doi Buoni del 
Tesoro al giugno 4875 © ad emettere al 
47 milioni di detti Buoni. La legge di ci 
vi ho parlato votata recentemente dal So- 
nato intorno all'appaito dei beni dema: 
lo prolunga di dicci anni in luego di cinque. 
L'autorizzasi per la seconda citià del 
prese. Jassy, di contrarre un prestito di 3 
i pagabili por ammortizzazione in 90 
ani, che dev'essure destinato lla condot. 
tara delle neque della città. Noo posso imc 
pedmini dall'sogorere provvedimenti simili 
ancho per Bucarest 
sempio dalle provinci 
In una delle ultime sedote il Senato votò 


ponte sol Prath che dove unirs le nostre 
ferrovie a quelle della Russia. Vi parlerò 


che ogni suo diritto sorr’esso della ces- 
saro © subentri in suo luogo l'ospizio de- 
gli orfani di L... » 

Il signor De Guadowitz era pagato 
adunque al mondo di là dopo aver det 
fato una satira sanguinosa. lFerber e sua 
moglie non avevano mai veduto il ca- 
stollo in discorso, ma sapevano che gli 
era un mpechio di rovine 0 poco di mo- 
glio. Da cipquant' anni, per lo meno, 
non vi aveva avuto luogo riparazione ; 
g allorchè era stato edificato l'altro ca- 
stallo noila valla, erano siati levati 
da quello tutti i mobili e quanto di 
yecchi ornamenti poteva esservi ri- 
mesto @ perfino il tetto di bronzo che 
copriva la parte principale dell’ edificio. 
Da quella volta in poi i gravi catenacci 
#.i chiavistelli giacerano polverosi e ar- 
rugginiti sulle poderose porta di quercia, 

Gli alberi smisurati che si stendavano 
d'innanzi e d'intorno, liberi @ sciolti da 
ogni ritegno, l'averano avriluppato coi 
loro rami e le fronde d'ogni intorno e 
reciatolo, come di una rete imponetra- 
bile. Pareva una mommia nel catafalco. 

fortunato sredo universale al quale 
rincrescova quell'estraneo possedimento 


l'avredbe riscattato, anche modiante ana | 


dall'introduzione del rito civile, Îl aoto éhe | più in particolare dell 
sarà riconosciuto delle legge depo il-4* ot- |-ei-coloni della Bessarabia “it diritto di pro» | ropr 
prietà sallo terre da essi possedute. I co- | prova 
= loni.sino ad oggii non potevano qalcolare |. contro 
aulle\loro possessioni e non potevano qui 
godere della icuresta di queste ultme e !non possonp fondarsi svi diri 
ne derivago. Essi sono | incoraggiare questa giovano nazione al ui 
he | resistenza tanto più viva in 


‘hiarati propriatarii dalla Sr leggo: 
entrarà in vigore il 4° genniglo 1875, a ciò 
a cette condizioni del resto molto favore. 
voli; dibpprima il 

15 aoni-della sompià 
pogoni (circa unjugero.) Questo è un onere 
minoro di quello impo 


lì paiesp, qnd ruota ile, Cia- 


pogoni; i monopoli © privilegi esiatenti del- | 
dall'annessione sono sujir 

abitanti di questa parto della. Boesarabia | 
saranno esentati por dieci anni dal servi- 
zio attivo dell'esercito, ma dovranno ser- 


vi ho giù asposto în una delle mio lettere 


dog 
tico 
legge gonaralo un 
pil 0 mono onerosa 
oggi. Esa è pure notevole, perchà dimo- | 
ntra la nocessità assoluta delle relazioni di- 
rette internaz 
{* gennaio 1875. Essa ci dimostra dapprima 
le disposizioni relative allo stato delle dio- 
to por l'importazione cho per I" 
rvando di 
inno posto in 
‘@ sopratatto nello o: nvenzioni che nen man- 
ctieranno di essere stabilito dalla Roms 
con altri Stati. Smo ad oggi il solo valore 
dichisrato ta«sara l'importazione, ® quindi 
si comprendo quanto dovessero essero nt 
moroso le frodi. Oggidi ai terr) conto del 
volume, del peso, del valore reale ® del 
natora dello merci. Sono provvedimenti utili 


alla protezione ri 
passe che non potrebbero lottare colla con- 
correnza doi prodotti esteri. Il diritto 

portazione è molto favorito per cert 
terio od oggetti special macchine 
a vapore, gli stromenti agricoli della stessa 


V'esport 
lo, per esempio, 
bbonda, i bitumi, vi 
Dallo nostre parti il protezionismo si fa 
sentire vietando certo importazioni, come 
lo armi, polvero, sale è tsbacchi, indie; la 
leggo dà al governo il diritto, in certi casi 
per esempio, d'una carestia, di opporre il | 
‘uo veto allesportazione di certi prodotti, 
eatiami. Il nomero degli ut 

fici di degana è stabito a 55, diviso in | 
cinque categorie. La legeo regola la poliz'a 
delle frontiero 0 l'amministrazione del ser- 
vizio dogana!o © stubilisce il sistema di per- 
cezion delle taxse; il contrabbando trovava 
signo lbora nella dichiarazione de 
fepierno Salate, Braîla od Ter 


presi vicini. 


discutono molto sulle 
parole pronunciata dal principe Milano nel 
ricovers una daputazione al suo ritorno a 
Belgrado; egli avrobbo detto che l'alluanza 
fra la Romania 6 la Serbia è stata conss- 
orata della sua visita a Belgrado, I giornali 
molto sullo conseguenze del 

fatto © prevaden i0 un'unione che abbia per 
scopo da parta dei duo paesi di mantenera 
la loro posizione verso la Porta. Talun 
dicona che è un movimento prossimo allo 
scopo di proclamare l'in lipaudenza dei 
‘6 cha provocherebbs gra 

i. Non eredo che 
significato a questo fatt 


testabilmento dell'oagerazione. I due paesi 
infatti hanno Luope ragioni per avvicinarsi 
l'uno all 


tro. 


qusi ponsano ai ivro avvenire, ma certo il 
loro programza non è stabilito come si 
vorrebbe farlo supporre. È certo che il 


quasi fabbri tà, il lavoro. Era 
questo un ricamo , imparocchè ese- la- 
vorava da qualche tempo per fuori, unde 
ogni della famiglia, ai 
quali mal provvedevano le traduzioni 0 
lo copio eseguite dal marito dupo la per 
dita dell'inapiego. 
Ma questi due coniugi averano n 
loro focolare domestieo di che consolarsi 
di oggi agerbo della capricciosa fortuna. 
Essi avevano una figlia, della quale 
tutte le amiche della signora Forber ave- 
vano în coro esclamato , fin dalla sua 
nascita, che sarebbe stata un portento, 
un essere singolarmente privilegiato dal 
cielo. Sarebbero andate anche più oltre 
col dire, ed io sappongo che, se non 
dosso questo benadetto secolo decimonono 
nn seculo troppo avrerso alle dabo, 
perciò non si fossero riguardate per 


spuolar sul labbro dei loro mariti, non 
avrebbero mancato di asserire che una 
fata benefica dovesse esseni antrata di 
mezzo nella nascita di quella bimba. 

Tennero personalmente a battesimo il 
piccolo prodigio; andarono poscia a gara 


Turchia, còme noi stessi. 


to allo Stato par | prov: 
6 fe. 75 par duo | potenza hà dmagera 
interesso sarebbo oggi 
tadini rosi | farai amici piuttosto che 

réiralo che | poli. Il paese del Danubio può desiderare 


jo del proprietariî potrà acquistare cento | © no: 
Eni a Verriegi saria allo sviluppo delle loro istituzioni po 
Di più, gli (itiche e sociali. 


trattati della 


viro fa quello territoriale, i cui particolari | Stato 
attuale della Rume: 


una smile opinione, Queste protendieni pro- 


tato di Parigi 


per le loro istituzioni pol 


ciò 


quanto che 1 


diritto è reale. È quiodi tatto al pù 


sino ad oggidi un movimento limitato ecniro | sog ai sono di nno 


diméaiti di restrizione da parte d'a 
oi diritti ed il cui 
ben maggiore a 
stili questi pe- 


temente l'autonomia reale, guarentita 
meno ancora discussa o ch'è neces 


Si chiede, per esempio, se i prossimi 
Tarchia saranno applicabili 
. No erodo ehe uomini di 
Jsono "l'organizzizione 
possano sostenere 


ni differenti 
jo 6 socieli, 
vincoli, ma seltanto re= 


La Tarchia e la Romenia 


la diritto, come in fatto, ciò cho con 
cerne 1 trattati di commercio 0 nina canna 
viuta. Quenti motivi di axiono possavo 
iorno estendersi, ma oggidi noo bisogna 

il'loro vero valore, l paese 

intero sa quanto debba rai sul pro- 
tettorato che guarenti 
ma reagisce contro tutto 2iò che vi 
imbarazzaro quasta autonamia, onica conci- 
ziono di vitalità @ di progresso. 


FRANCIA 


Secondo l'Erdnement, in ua pranzo dato 
ro Périor allo notabili 


delta vico-presidenzi 
tatti farono d'accordo nel riconoscere che 
miglior scelta non si potrebbo faro per 
quento ufficio del generale do Cinsey. 

— Un dispaccio da Varsailira, 40 giugno, 


ranti alla Corto d'à 
gase © i signori 
to d'eocitamento al- 


l'odio fra i cittadioi, 
tampa. 

Ii d battimento si 
logiia. 

— Il Temps dice che la Commissione 
dol bilancio pare desisa a respingero la so- 
pratassa d'un mere» decimo, proposta del 

anze, sullo tasso indirette 


«cà nolla sessione di 


annuo da farsi alla Bancs. 


tarebbe assicurato a questo progetto. 


— Il prefetto ha ordis 
an 8 1a mb 
‘un gioraalo che porta 


SVIZZERA 


Si aggiuogo che il consinao della Banca 


« Volontà nazionalo — Appello al 


Un dispaorio da Berna asnunzia che l'e- 


a) quale ci dico sn- 
Don Enrioo di Borbone 
degli zuavi ear- 


cani ebbero 10 morti & 85 feriti. 

— L'Agenzia Havas pubblica 1 seguenti 
disparci dalla Spagna : 

« Madrid, 18 giugno, — 1 carlisti d'Ar- 
noentrati nella linee 
del monte Jarra. Essi hanno preso tutti i 
commestibili, i carri e i cavalli cho hanno 
trovato neì diotorni d'Estella. 
< Madrid, 18. — Le persone che cono- 
scono molto bene i progutti del maresciallo 
Conaba assicurano ch'egli fa eseguire ua 
movimento girante al suo esercito per sor- 
prendere i carlisti dalla parte dovo sano 
in minor forza; il :maresciallo aspetta il 
‘momento opportuno per gettarsi sopra E- 
atella 9, atrepparla dalle mani dei carlisti. 
Quindi provieno la lentezsa dello nue ope- 
razioni. 

« Madrid, #8. — Sì anevnzia da buona 
fuito chè l'esercito repubblicano si com- 
pone di 120,000 nermisi di fanteria © dicci 
uil di cavalleria, sénza coatandi 43/000 no- 
mini della riserva. 

< L'esersito. del : maresciallo Coneba si 
compono di 38,000. vamini @ di 87 can: 
2oni 

« Hendaye, 48, —Ui generalo Eshagno, 
arrivato il 15 a Pamplona colla sua divi- 
no e tra Battario, una di bronzo n° 7 e 
dao Krupp, ne è ripartito il 47. 

< Il generale Martiner Campos è pure 
venato a Pamplona, ma Ja sua divisioni 
era rimasta a Las Campanss. 


pANIMARCA 


Telegrafenn da Copeneghon, 18: 
« La formazione dns ministero Estrop 
non è riuse.tà, perchè E-rap ed i sgnori 
Fiys-Frysenborgo Mol'ke-Bregenloed rifin- 
tarono di accettare l'incarico. Îl re ha pre- 
gato il conte Holsteia di Molsteinborg di 
rimanore in ufficio i agli altei suoi 
colleghi. » 


rata 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 giugno 


contiene : 


4.R. decreto {4 giorno, che proroga 
tutto il 34 dicembre 1874 lo disponizsoni 
dol R. decreto 30 maggio 1875, relativo alle 
licenze speciali per la macinazione del gran 
turco, della segala o dei generi esenti da ‘ 
tassa; 

2. fr. deereto 31 maggio, che all'elenco 
delle sirado provinciali di Massa e Carrara 
aggiungo quella che da Aulla per Lvcciana 
e Linari tendo al coufine della provineia di 
Parm.j 

3, R. deereto 20 maggio, che autorizza il 
Comano di Padova nd accettare dal com- 


ministro del ei tool vin la donazione fitta 
5 sal registro. La Commission Inlinerebbe | mend. Nicelo Darts (i dommnine Di H 
mico. Laromne di or MALO | processi verkati dello sedute del Consiglio 


comunale 20 dicembre 1874 0.30 dicembre, 
anno 1873. 

4. R. decreto 3 maggio che approva il 
nuovo statuto della « Società anonima per 
costruzione di febbri.h in Ancona. » 

5. R. decreto 24 maggio che approva il 
regolamento per le costruzione, manuten- 
zione e sorveglianza della provincia di Came 
pobasso. 


La Direzione generalo dei telegrafi an- 
nunzia che è atato aperto un nuovo ufficio 
telegrafico in Noale, pr. di Venezia; che il 


ra sarà affidata a Vincenzo Vel 
cora scelto definitivi 
quale dovrà sorgere 11 m 


SPAGNA 


La notizia della disfatta tocon 
listi presso Alcora, 


si car- 
10 ci fu annunziata te- 
leyraficamente da Madrid, è stata confero 
mata dall’ Evening Stindard è dal Times. 
1 primo di questi gfrnali pubblica il se 
Guento dispaccio da Madrid, 18 giugno : 


« Don Alfonso © Donna Bianca, battoti 
dai repubblicani , dovettero fuggire e 
acondersi in Lucana. Don Franonseo di Bor: 
Bone, figlio di Du Earico di Borboue ch 
fa nocino in duello dal duoa di Moatpan= 
or, si trova tra coloro che furono useisi 
in questo fatto d'armi. » 


tanto che non ne rimaneva più traccia ! 
Questa vecchia esperieaza che toccò 
di faro alla piocala Eliabetta fino dsl 
nono anno di età, la turbò, in quanto a 
lei, pochissimo. L'incognita fata lo avea 
regalato , oltre alla altre cose, un'alle- 
gria indestruttibile e non comune energia 
di volere. Quindi ella ricevette con la 
medesima gratitudine © con il medesimo 
n la sua povera cena di mano 
della madre, di quanto n'avesse avuto 
in passato a ricevere le leccornie larga- 
mento profusele dalle tenere comari; e 
quanto nella notte di Natalo ua albe 
rello scarso di lumi le offerse seltanto 
alcune mele @ sicute ncci dorate, ella 
nom mostrò ricordare che gli anni avanti; 
allora ci aveva trovato una rispettabi- 
lissima copia di tutto lo cose più buone 
© più dosiderabili. 
Ferber istrui la aua figlinola.egli stesso: 


repularsi un vantaggio, attesochò più 
upa ra 


nol fare a chi mostrasse maggior tano- 


sono che tal giorno sarebba per ‘est 


somma considersvole 
clansola del legatario. rendeva la coma 
La aigpora. Ferber daposa. poss 


versare alcuno lagrime, la copia del te- , giorno, sopraggiunie 
* stamento inviatale sulla scrivania. del | nato ai dae sposi, si trovò che l'e-| mirabilmente sotto la guida de' genitori, 


vero, alquanto avreziato, imperocchè 
gli era. un ripromettersi troppo. dalle : 
loro fecoltà mnemoniche; mentre un bel 

lo dingrazio accen- 


rità della giovane fanciulletta, mon penta 


purità debba rimanere più che appannata 
Al contatto delle cundiscepole non tutte 
puro ugualmente. 

È peoato spirito di Elisabetta si svolte 


marito © ripigliò, con raddoppiata egoismo avova boll'.e cancellato la scritta, ! di sì ricche doti eglino stessi forniti. 


vizio del goverao © dei privati è stato 
attivato nell'ufficio talegrafico della »ta- 
zione ferroviaria di Colle Sulvietti, prov. 
di Pua; che i cavi gottomarini da Lisbona 
@ Madera è da Madera a Saint-Vincent, 
sono stati aperti a:la corrispondenza telo- 
grafica internazionale. 


——_—_e———_- 


CRONACA DI ROMA 


Pinita ieri la cerimonia del Te Deum 
cantato entro la chiesa di 8. Pietro la foila 
usci sulla piazaa. Al giavgero presso l'ube 
lusco melti si fermavono guardando verso 
il palazzo del Vaticano, altri procedev 
pel loro cammino, 


Essa si diedo agli studi insegnatilo con 
trasporto @ con quell'ardore che non istà 
contento alla superficie, ma vuol pene- 
trare nel fondo di ciò che impara, onde 
rimanga intera e inalienabile proprietà 
dello studioso. Questo per lei ‘era quasi 
affar di coscienza © posto nel novero 
dei doveri. Ma alla musica sopra tutto 
si dedicò cun quella passione con cni lo 
spirito umano abbraccia cò che ricono» 
sce per sua speciale vocazione. In breve 
ella ebbe di gran lunga oltrepassato la 
madre sua, che fa sua maestra, e come 
da bambina con belle nevelline da lei 
stessa inventate si sforznva di far spa- 
riro il malumore, seno scorgera, dal 
fronte de’ suoi genitori, cosi dappoi ebbe 
il dono di far godere loro le meravigliose 
molodio musicali che, a guisa di perle, 
scaturivano dalla sua anima, e sollevare 
così il peso della tristezza che li oppri- 


sesa non visitò istituti nè scuola alcuna; | meva sovente: Nè fu questo ;l solo be- 
mancanza questa che in molti casi dere | neficio che essi ritrassero dal mirabile 
di | talento della fanciallà. La suà bellissima 
abbendona cotesti luoghi | esecuzione avera desiato l'attenzione dei 
assai più istrutta di certe coso che alla | vicini, e la giovinetta ottenne per tal 
pradeato madre non dovesse piacere, | guisa a poco a pocu parecchie scolare 
Ì poichè, mantra questa veglia e custodisce | e finalimente l'incarico di insegnare il 
di merzo a) proprio Bosco, voluntieri | rezza per la. piocala; bambina © giura | gelosamente nelle pareti domestiche la pp 


pianoforte in un intitule, con che potò 
alleggerire in molla perte le gravi curo 


; ma la proridento | indimenticabile — giuramento, a dire il | da quanto e quanti potenti catiso ta}.| de'auci gemitori. 


A: questo printo noi riprendiamo il fio 
della 


| 
| 
| 


A on tratto si apre une delle 
nestre d'angolo del palezzo, o si 


vede com- 
parire il Papa in merzo adne monsignori. 
Diceno mons. Pica è ruons. Ricci. 


incominciarono a gridare viva al Pi 
a sveotolare i lorw fazzoletti bianchi fn 
gno di esultanze. 


ana ingiuriose al nuovo ordine i 
cose, alcuni liberali presenti imposero si. 
lenzio, altri fiechiarono spietatamente. 

Y delegati di questura ivi presenti 
prevenire una possibile uffa. intimarono 


intimando legalmente col suono di tromba 
la dispersione dei tumultuanti. 

lì Papa non appena si avr.do che la sua 
presenza poteva essor causa di tumulto, si 
riti è dalla finestra. 


Papa fosse d'etro la grade 
Va chiesa; egliera invece 


Niegano | clepicali che questa dimostra» 
reparata, però le fusco di carta 
‘n con il motto vira il Papa 
fino dalla mai 


tino, Federici Filippo, Pizau Ba- 


uliimo, giovinetto romano di 18 
chi lo crederebbe? apprendista 


presso la tipografia dell'Opinione 


10 che componeva dullo papere, ma non 
snpettavamo che fosse un fautore del 


- | gno" téssava di vivere fn Torino, all'età + 


smo ingegno, la 


quistata gli assicurano un posto distinto 
nella storia dall'arte italiana e meritano 


a essere ricordate. con qualche partico- | 


chie, durante la loro vecchiaia, caddero 
ia povertà @ dei quali egli divenne di 
buon'ora l'unico sostegno. 
Le scuole chiamate Pi 
stevano in Bologna e a cui i suoi geni- 
tori l'avevano inviato, gl'inspirarono pron- 
tamente una ripugnanza invincibile pei 
padanteschi studi di la'ino che vi si face- 
Nel suo cuore di adulescente ar- 
un vivo amore per la pittara; la 
immagina i esalta 
dello sceno della natura © dinnanzi allo 
tele che per opera di valenti artisti lo 
riproducerano sul teatro comunale di Îo- 
logna. Lussiò îl latino e divenne sceno- 
grafo. 
Ù 


pittura a tempora © segnatamento 
quella che ha per oggetto la decori 
lora in B 
| egregi maestri e vantava bello tradizioni. 
{N giovane Ferri doveva continuarie e 
perfezionarie. i 

Formato alla pratica dell'arto da Mauro 
Rerti; istruito dai lavori contemporanei 


Questa mattina eni gradini della. chiesa 
t'Agneso in piazsa Navona un car- 
‘a altareava vivamente con una donni. 
Ad on tretto costei, cavato un coltello, 
mena due 0 tre colpi al smo avversario @ 
avemente. 
tato raccolto dalla guarda 
rezza © condotto all'ospe- 
he dicono sia la moglie 
dci ad 
si 


involarai per l'altra porta della 


fave felicemente la 
j3:one nello Terme Diocleziano. 
un quarto d'ora 0 di 
coli nei prati di Acqua 
A 


Alcuni allievi dal prof. Tito Aurelj de» 
ranno mercoledi, 24 corrente, allo ore 4 
.. in una ssla dell'Istituto superiore | 
Palombella, 

sto di ricordare, 


Gin 


25 corrente, alle ore 5 e un 
quarto pom. nella sala d'Areadia al palazzo 
Altempr comineieranno i ragionamenti re- 
lativi allo Allegorie fondamentali della 
Divina Commedia. 


11 signor Antonino Berni Canani, impie- 
gato nel ministero di grazia © giustizia, ci 
Partecipa di aver rinvanato un portafogli 
ana piccola somuà di denaro 
ci prega di voler 

rito può ri- 
cho abita în 
piano. 


pubblicare che ebi lo 
chiederlo al suddetto 
via della Frezza, N. 65, 


‘ono 20 corranta il prot Da Rowi 
ano corso teorico-pratico sulle 


mila 
Dei nostri 185, 90 ottennero ua com- 
pleta guarigione, 41 m'gliorarono, 27 rima- 
ro noa si potè accertare 
24 non presenta 


l'esito dell 
rono aleua m gliorame: 
malsti andetti si annoverano 46 
al digsotto dei 10 anoî. 


del Basoli e da queili più antichi di cui 
il pennello del Fantuzzi aveva decorato 
parecchi palazzi di Rologua ; ctimolato 
infine dalla fama che circondava il nome 
del San Quirico e lo sue decorazioni sul 
gran tentro di Milano, il giovane sce- 
nografo diede presto nello tele da lui 
dipinte luminosi saggi di quel sentimento 
del colorito e di quella potenza d'invi 
zione che furono le cause principali della 
sua celebrità. Ma oltro e più dell'effetto 

atralo dei suoi dipinti , importa alla 
critica di notare il modo con cui ii Ferri 
l’ottenne. 

Imperocchè mentre i suvi predecessori 
e coetanei la cercavano in una gran- 
dezza spesso favolosa di concetto e nel 
trattare i Joro soggetti non tenevano 
abbastanza conto della verità, egli si 

vicinà molto più al vero nella compo- 
sizione e produsse magici effetti di colo- 
ito mediante un'intelligenza e un'osser- 
tanza della prospettiva aerea fino a lai 
troppo trascurata. 

È impossibile reprimere un certo ram- 
marico allorchè si pensa alla sorte delle 
opere dei grandi scenografi è 
schina rimunerazione delle loro fati 
sopratutto in Italia. Quanto sforzo d'in- 
gegao, quanto-slancio di sentimento @ 
d' immoginazi alcuna delle lore 
tele che sono veri capi d'opera 6 che 
non durano una primavera ! Molto meno 
fortunati dei cantanti insigni che dopo 
essere stati inebbriati di applausi e di 
ovazioni: possono ritirarsi arricchiti in 
un palazzo prinéipesco e finire la. vita | 
nel lusso, i grandi pittori teatrali non 
si sottraggono alla miseria se non cer- 
candone il mezzo in altre occupa: 
Essi non hanno hè la soddi 
rale che piocara la conservazione dello 
opere riuscita, nò i larghi compensi con 
cai il pubblico merca dagli artisti di 
canto i delicati piaceri dell' udito. 

Quante scene’ stupende di Domenico | 
Ferri procummono profonde impressioni 
ai suoi concittadini dal 1820 al 1829 sui 
numerosi tentrì d'Italia, a Bologna, 
Ferrara, a Rovigo, a Forlì, a Cesena, 


appena gli diedero modo di sostentare 
la sua giovane moglie e i suoi bambini! 
tunatamente per lui e per la sua 
famiglia, il suo successo e la sua ripu- 
tazione gli procurarono dall'estero pro- 
poste atta a metterlo al riparo dalla so- 


di costoro non raggiungevano il 
quan i erano gravemente 
ammalati da ambedue la oreochie. Ore, è 
orma: provato, che perdendo l'udito 
olà, si diveata irromediabi 
sordo-mute. 

sola considerazione dovrebbe ba- 
tate a far dare, nel nostro paese, ua im- 
portanza allo studio dì tali malattie, un po 


Finggiore di quallo che non si è fatto | capitale di 


sin 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | dei suoi di 


dol dì 24 giugno 1874 


(1 
Barometro a merzodì = 760.6 


Termometro Centigrado 
Massimo = 3Î,4 — Mimmo = 19,0 


Umidità media del giorno 


del 10 magilo di 
barone Bettino Ricasoli 
sicshè li totale delle ott 1 
ia Îtalia per i) monomento da erig@reì là 


mipziamente 
Germania all'Nustre chimico è di L-2,48550. | Seirra alla vista ngilo mostre delle bot- 
tego. r.cordano seàza dubbio che da un + 


e oe 


bo a e pl mare. L'altezza | sii colebri interpreti dei loro spartiti gli 


verchia povertà e a porre un termine 
alla vita errante e faticosa sino allora 
condotta. Da Pietroburgo e da Parigi gli 
venne contemporaneamente l'invito di 
stabilievisi in qualità di pittore sceno- 
grafo di quei teatri italiani. Egli scolao 
Parigi. 

Del 1829 aì 4854 ‘egli rimase nella 
Francia concorrendo colle 


ipinti gli valse la stima e l'a 
micizia di Rossini, di Bellini @ di Do- 
nizzetti @ la soddisfarione di dividere coi 


applausi del pubblico. 

giudizi della stampa parigina e se- 
gnatamonto quelli dei celebri sppendici- 
sti teatrali De la Pélouse e Delécluze 
furono costantemente dei più lusinghieri 
ori. Con sobrie e sentite pa- 


al Grand 0) di Parigi dipingevano 
dg fra eni Cie 
ri e Cambon, 
Coloro che dsl 1840 al 1845 visita 
occasione di pas 
ia dell’ Opéra in 
‘momenti di ozio in cui ni mole fer- 
marsi ad esaminare mipzi ciò che 


in Ancona, in Venezia, in Roma, e che | ci 


celebre negoziante di muffa stavano 
esposto in vetrina grazionissime \ed esi- 
laranti caricature in gesso'‘tèi più cele- 
bri artisti dei due. maggiori "teatri di 
Parigi; fra quelle caricature dovute al 
Vingegno investivé di Dantan, una rap 
‘presentava un’gresso e lungo pennello 
immesso in una pignatia e il cui bastone 
terminava con una testa di una S6MfF 


nografo del teatro italiano. Un ferro da 
cavallo sul davanti del vaso vi teneva 
luogo di nome. 

Un altro particolare dimostra il con- 
cetto in cui fu tenuto il Ferri a Parigi, 
ed è che fa fatta una collezione dei di- 
segoi delle sus migliori decorazioni © 
pabblicata in litografie. 

Il teatro italiano; aperto soltanto nella 
stagione autunnale-e invernale, lasciava 
al nostro pittoro il tempo @ I 
cessaria per occoparsi di altri lavori e 
produrre il suo ingegno sopra altri ter 


tri. In questo modo egli potè recarsi par | 


duo estati successive a Napoli o dipin- 
gervi al teatro S. Carlo delle decorazioni, 
il cni effetto fu grandissimo ed è tuttora 
ricordato dalle persone attempate. 

Egli aveva già approfittato del ‘smo 
soggiorno a Parigi per educarvi i suoi 
tre Agli, e ne aveva già avviati duo nella 
carriera del pittoro , allorchè la rivolu- 
ziona del 1848, mutando lo stato di quei 
teatri e rendendono. incerto l'avvenire, 
gli feco desiderare il rimpatrio. L'occs 
sione opportuna mon si fecé molto a 
tare. Nel 4851, sulla proposta del m 
cheso di Pamparà, alîora ministro del 
Rea! Casa, e con l'amichevole ed effi- 
cace intervento del marchese di Brem 


@ del principe La Cisterna, che lo ave-! 


vano conosciuto ed apprezzato in Parigi, 
il Ferri fa chiamato dal Re Vittorio 
Emanuele a succedere al Palegi, altro 
valente pittore bolognese, e venne no- 
minato in sva vece decoratore-architetto 
dei reali palazzi e castelli. In questo po- 
sto, non solo importante per l'arte ma 
delicato per lo sue varie incombenze , 
egli ebbo da tutti i ministri che suede- 
dettero al marchese di Pamparà testimo- 
nianze di singolare estimazione, e l'uno 


di essi, il conte Giovani Nigra, fu per | 


lui, più che un superiore, un amico, 
tania era la fiducia che nella sua 
specchiata virtù © il conto che faceva 
del suo carattere © del suo ingegno ! 
Il posto eminente da lui occupato in 
Torino gii fornì più volte occasione di 
manifestare il suo talento decorativo. 
Tatti ricordano che nell'inverno del 185%, 
quando ia Casa Reale fu fanestatà per 
tre volto consecntive dalla morte, una 
decorazione da lui immaginata trasformò 


l'interno di San Giovanni in una magni- | 


fica necropoli. 

‘Alla Sacra di San Michele presso Susa, 
negii appartamenti del castello realo di 
Moncalieri, in quellî del palazzo reale di 
Torino, nello scalone del medesimo pa- 
lazzo, nella facciata del palazzo Cari- 

ino che prospett 

Erto furono eseguti de 
più importanti © durevoli 
meritano sopra gli altri una menzione 
specisle. La decorazione dello scalone 
della Reggia sabauda, alla quale con- 
sorsero insigni pittori figuristi e scultori, 
6 stata eseguita sopra il suo disegno 
diretta da lui. Un'iscrizione lstina in 
marmo, dettata dal Cibrario, ci ricorda 
il ministro che ordinò il iavoro © l'ar- 
tista che l'idoò. 

Nel disegno della facciata del palazzo 
Carignano, opera architettonica al certo 
dello più splendide che vanti l'Italia mo- 
dorna, egli fu efficacement condiuvato 
auo allievo ed amico cav. Giuseppe 
lissimo disegnatore, ora pro- 
Alber- 


lati per l'esecuzione materiale del lavoro, 
che ad esso volle affidata. Ma l'idea 
la direzione di quest'opera mirabile por- 
tano pure l'impronta del suo gusto » 
della sua intelligenza. 

La lista delle opere © dei lavori vari 


* mineremo Marco Minghetti , Antonio 
Zamolini, Filippo Camuti, Carlo Luigi 
Farini, il marchese Ferdinando di Breme 
duea di Sartirana, i! conte Giovanni 
grà, il conte Luigi Cibrario. Non gli 
mancarono î segni di soddisfazione. da 
parto del principe che egli serviva; 
‘ebbe omori cavallereschi nazionali sd 


ma 
l'onore maggiore che fregia la sua me- 
moria è il desidario che lascia delle 
doti specchiate del suo talento è del suo 
cuore. "a 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


È affisso anche per le vie di Roma 

il manifesto del teatro Morlacchi di Pe- 
irà ai primi d'agosto col- 

T'Aida di Verdi. Abbiamo già pubblicato 
l'elenco degli artisti. Sarebbe generale 
il desidario che almeno per lo prime sere 
lo atrado ferrato romane concedessero 
doi biglietti a prezzi ridotti. Sarà esau- 
dito? DA. 


[ea 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Lombardia di Milano del 20 

feri nella Banlica ambrosiana, col s0- 
lenno festa ‘gimmsnto dei giorno dei santi 
Gervaso è Pfotaso, terminaventi lo. feste 
Ambrosiane, incomisciate il. giorno 11 dello 
scorso maggio. L'arca cho contiuno i tre 
sclioletri ata per essoro chiusa nella cassa 
di ferro, imitante l'antico sepolero. 

Terremeto. — Nella provincia di Bal- 
luno dal 20 leggiamo: 

Teri (10) alle ore 4 pom., preceduta da 
rombo, si foco sentire una piecom scossa di 
terremoto. 


Leggiamo nel 
Commercio di Genova del 20: 

1 solvataggi operati in alto maro da navi 
italiane nel primo trimestre 1874 furono 32, 
Di ‘abbero luogo nel Pacifico, uno 
nol mare della Indio, cinquo nell'Atlantico, 
dodici nel mar Nero e gli altri nel Medi- 
terranco. 

Quasi tutti quosti salvataggi ebbero luogo 
per opera di bastimenti ascritti al clrcon- 
dario marittimo di Genova. 

Quindici capitani di questi legni © una 
gran parte dei loro equinaggi, furono pro- 
posti per ricomponse al valore civilo presso 
1 govarni esteri doi quali salvarono i sud- 
diti ed avranno quanto prima la ricompensa 
loro dovata. 


| BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Discorso in onore di Niccolò Tommasdo, 
letto dal prof. cav. Mazzi nel gran corti! 
jucale di Venesia — Venezia, 


Marat l'amico del popolo 
zione. Stedio storico di Giacomo Piazzoli 
— Milano, fratelli Rechiadl; #difri. 

Bollettino consolare, vol. %, fate. 4* — 
Roma, libreria Peosk. 

Lesioni pratiche di talogro@e stettrica, 
di Rodolfo Cappaners. seconda edizione — 
Livorno, tip. Vannini e figlio. 

Sam , canto di Adolfo Gemma — 
Verona, tip. di Antonio Rossi. 

‘Della protezione dovota agli animali, 
Emanuelo Colegio. Sesta edizione 
R. Istituto Sordo-Mati. 
la, rivista di Jotteratura o d'e- 
24 maggio 1874, 


anno 5° 
‘Abnegazione. Racconto di Giovanni Fanti. 
— Modens, tip. Sociale. 
Sulla pubblica istruzione, osservazioni e 
proposto, por Lorenzo Cossi — Spezia, 
« tip. Monticoni. 
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| NOTIZIE ULTIME 
| Eravamo curiosi di comoscere che cosa 
i giornali clericali avrebbero detto dei 
fatti avvenuti iersera nella piazza di San 
| Pietro. 

# non solo la nostra curiosità è stata 


ineui si distinse Domenico Ferri sa», tosto soddisfatta , ma anche la nostra 


rebbe troppo lunga per lo spazio che ci 
è concesso. Ci bastino questi cenni. Ram- 
mentiamo soltanto che egli fu pure pit- 
tore di quadri di paesaggio a che negli 
suoi anni ne dipinse parecchi no- 


tavoli. 
In breve, la vita del Ferri è statà 
tatta dedita a, proficua all'arte. Nella 
a ha avuto il ‘merito di pro- 
durre magici effetti avvicinandosi al verò 
e osservandone le regole. 
Nell'architettura decorativa ha dato & 
sompi durevoli di buon gusio decorando 
mooumenti consacrati alla gloria della 
dinastia nazionale e diventti ornamerità 
cospicuo di Torino. All'estero ha contri» 
buito insieme con altri artisti a mantenarò 
in onore il nome italiano in ua tempo it 
cui a noi mon era concesso di aspirare 
ad altra gloria all'infuori di quella delle 
a delle lettere. 
arte det alle parti e alle faccondì 
politiche, egli era peraltro amantissimò 
Hel so passe e i pochi emigrati delle 
rivoluzibni avvenute in Italia dal 1831 
al {840 che gli sopravrivono, non pos- 
sond dimenticate che l'amicizia cord 
del pittore del teatro italiano di Pa 
tontribai ad alloviare le sventare di 
‘vedior fa di qualche conforto a 


È da paretchi tenuto particolarmente in 
Salo fi nico Fre questi uliai nb 


@spettazione. 
Essi da quei fatti, riferiti a modo loro, 

‘non senno che ritrarre una novella prova 

che il Papa non è libero. 
L'Osservatore Romano scrive: 


Si dimnnda cosa accadrebbe del Papa © 
do' ani fedeli na, per impossibile sopporto, 
jl Santo Padre ni faceeso vedere perle vie 
di Rome, e i sooi soddi attenti o pio 
dissero la presenza. È us gebilto che 
molto opportuno di fare dope ‘li avveni= 
monti di ierl 


Sì domanda ancora. perch 
| Pape; e ni continua a pretendere da certi 
govarni è fa corti fogli ahe d.ana finzione, 
5 quanto meno volontaria, la prigionia del 

Papa io Vaticano. 
Agi pesci 
risposta a tanto avvenne 
perchè 11 popolo valuta il Papa sotto il suo 
palazzo, che nvverrebbé di più ® di peggio 
‘dal Vaticano e’ percorresse le 


| semo state vistato? Forse che i carsbi- 


‘quasi | nieri, i bersaglioris de quardio di ace» 


pubblica lo guardie 
liano. accorsi E a 


"itari ; 1° Aceadente”ttettama di Belle | ciato a correre, poteva la forza pubbli 
ero A Soli lavori o lima ac: |glianza sorprendente con quella del ate- | Arti lo ascrimero fra i Joro soci. | dae che spie 


per 
Ge- | 


Pani erano là per la:tufela-dell'- 
ino @ non à 
stiifetioni di pet 
Ma quando un atto di affetrre-dtre« 
nerazione si è convertito În una dimo- 
strazione politica, e da una parte si gri- 
dava: Viva Pio IX Paps-Re e dall'altra 
schiava e qualche pugno era comin- 


starseno inerte e lasciar che sorgessero 
disordini © conflitti? = 
La Voce scrive che le suo ultimo in- 
formazioni le fanno credere che « il 
jmo saluto, il primo grido di Vira 
< sia partito da persone tutt’ altro che 
<.devote.al Papa. » Ciò aignil 
cho c'erano nella piazza S. Pietro degli 
agenti provocatori manilati apposta per 
suscitare della turbolenze. Ma da chi 
potevano essere mandati? È dosa seria? 
È so si sostenesse che il partito clericale 
aveva architettata ostrazioni 
viso le veci fra stanti, ordi 
agli noi di gridare: Viva il Papa-] 
altri di fischiare, per render necessario 
l'intervento della forza pubblica © poi 
trarne la sua consueta conseguenza che 
il pontefice non è libero, che potrebba 
rispondere essa chie sostiene che il primo 
Vita non è uscito dal petto 
voto sl Papa? 

Lasciamo da parto questo ipotesi, e 
consideriamo Îl fatto. 

Noi non vogliamo attenvarlo. La sua 
gravità ci sembra incontestabile e meri- 
tevole della più soria attenzione. 

Il grido di Viva il Papa-Re non era 
i una protesta contro l'u- 
cantro la caduta del po- 
tere temporale, contro_ Roma capitale 
d'Italia; era un oltraggio a'sentimenti 
liberali del popolo. Coloro che comit 
ciarono a acclamare in quella guisa sa- 
| pevano quel che facerano; non era un 
grido di devozione, era un grido di pro» 
testa contro il governo italiano. Non 
facciamo delle sottili distinzioni. Consi- 
derando che il Santo Padre ha i diritti 
sovrani, che nel calendario generale del 
| rogno è il primo de’sovrani, il Viva i! 


grida sediziose, per aver in tal maniera 
| acclamato il sommo pontefice. 

Ma pel popolo, che conosce i suoi polli, 
quell'Evviva ha un ben altro significato, 
| @ con ragione doveva considerarlo qual 
| provocazione indegna per ogni rispetto. 

Quindi i fischi e qualche piorhiata, e 
| peggio sarebbe avvenuto, se non inter- 
venivano i carabinieri e i soldati. 

Se fosse stata una semplice manifesta 
zione di rispetto e di amore, se non ci | 
fosse stato il proposito di ofender Î 
Padre, si sarebbo | 
senz'altro; quel 
appiccicato apposta per ino 
scopo politico, una testimonianza di av- 
versione all'Italia evsì suo governo. I 
poter Pia di la fono pali ppi 

Ja fossa Mi , 
Pirerenza ® Pio IX gridando: Viva il 
*-Papa-Re; pareva the loro bastagso il: 
Viva il Papa, Parehò ye lo aggiungono 
ora, se non per fl governo 
e irritare i liberali? Kssi sanno che alla 
fin fine il pericolo non è grande; c'è 
sempre la forza pubblica per difenderli. 
1 tempi sono mutati; a Roma si con- 
dannava sino al 20 settembre a' lavori 
forzati chi avesse gridato: Viva Vittorio 


rischio che di sentirsi fare una raman- 
zina dal questore. La differenza è im- 
mensa © spiega la facilità con cui i clo- 
ricali preparano ad ogni occasione delle 
provocazioni e sfide all'opinione pubblica. 

H Papa è certamente libero di uscir 
a diporto @ i devoti di srlutarlo rive- 
rentemente ed anco di acclamarlo; ma 
se per le vie sostituissero delle grida di 
| Viva il Papa-Re a quello di Viva Pio IX 
o Viva il Papa, accadrebbe come ieri 


Qualche giornale di Palermo aveva 
annunziato che il depatato Pogliese-Oian- 
nono, il quale votò i provvedimenti 
manziari, fosse stato pubblicamente 


ELEZIONI POLITICHE 
del 21 giugno 1874 


o | socia» 


Bott 


TA 


Londra, 24 
Camera dei Comuni, il 30. corrente, la 
seguente mozione = « È 
giusto di rendere alla nazione irlatidese 
È diritto di poter amministrare gli affari 
esclusivamente irlandesi con un Parla- 
mento irlandese. Bi 
tempo mantenere l'integrità dell'impero, 
riservando al » n 
controllo intero ed esclusivo nu tutti gli 
affari imperiali. » 


conveniente ® 


nello stesso 


imperiale un 


Lisbona, 21. — Trattasi. di fondare 


a Lisbuna un'associazione 


Ti goterna ordinà alle aui 


Rendita iliana B, . 
Nazionale” 


Basca lalo Germantica 
| Reato Recoettnine 
Basca indusr. è 


ghesi di arrestare i dieeoti spegni. 
Manchester, 81. — Oggi sue 1 
una grande dimosizione, alla quile 
di- | presero parto 20 mita membri-delle as- 
ni operaie, in favore degli ope- 
gli | rai agricoli che si posero in isciopero. 
Furono prese alcune decisioni ed 


perto sottoscrizioni in favore di questi 
wltimi 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA v x 


Papa-Re può parer legittimo @ non c'è Section Roma, sa 

avvocato che non si sentisse l'animo di Comp. Fondiaria alla ! —-| 
difendoro valorosamente chiunque fosse | © 

tradotto avanti al tribunale, accusato di AR GEIAA s) 


La Randita, sompre con pochissime tran- 


E 


trattata sul principio di Borsa da 
74 12 112 por fine mese, termina 
ferma 74 12 4) 

Un po' più 
738712 


74 15. Ì 
rta la pronta, che fece 
20 per piccola partite. 


Stazionario' il Prestito cattolico, 73 402 


7350. 


Più 4ebolo il Blount, 72 22 1/2a 72.27 112. 
Ia leggero ribasso anche il Rothschild, 
n 85071 90. 
Le Banche Romano 1405 a 4450 con° 


tanti. 


Lo Generali 407 a 408 fine mese. 
Le Italo 215 a 217 contanti. 

Poco variati i combi. 

Francia tro mesi 108 90 a 100 05. 
Loudra tre most 2759 » 27 58. 
Marenghi 22°» 22 03. 


L'aportara 


(Ore 4 pom) 
di Parigi reca un lieve ar- 


moiito sulle boftra Rendita, la quale è qui 

Sache più sosteanta, facendosi 74 15 a | 

94 17 112 per fino mese. | 
Irtrattati gli altri valori. 


Emanuele! Viva l'Italia! Ora si pub 
gridare: Viva il Papa-Ro senza altro | Azioni tabacchi 


rafss: | 
5118125 


Sat abacehi i lî 
QUE me viaimta. | 106a8| 108 
ferretio asini | (STR 
fr prod . 16- T° 
Landra è msiù ia 
Ei sla CEI 
Cosoluato tagione masj sim 
—-— 
GIACOMO DINA, Dmerrîa. 
Rommazoo Giovan, Gerente. 
——  ——— — 


BANCA GENERALE 


AVVISO 


STABILIMENTO IDROTBRAPICO o: BAVIGNONE 


im Val di Serivia. 
Aperto dal 22 Giugno a tulto Settembre 1874 


sortana 1 ora da Genora. 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si notifea ni signori Porlatori di Buoni in Oro che le sottolndicate Casso sono incaricate di eseguire, a par 


NAVIGAZIONE 
A VAPORE 


fra VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, RRINDISI cd | Porti setteîndicati. || 


to della Cedola IX di L. 45 in oro per il semestre d'intereni scadente il da 


rente, nench rin 


Ti rimborso in lire 500 oro dei Buoni estratti all'8* sorteggio avvenuto il 1° agrile «corso: 


DEL LLOYD | 
AUSTRO-UNGARICO | 


Direttore @ Medico, Dott. Cesare. Ferra- 
Fra VENEZIA-TRIESTE 


A Firenze, la Coma Centrale della Socletà. 
+ nn 6 volte per settim. cioò ogni Mortodì, 
errare pace “pi 


= Ancona, la Cama dell'esercizio della Società. 
© Napoli, la Cassa Succursale della Società. 


OPIFICIO 


Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


Torino, la Società 
‘Società, nei locali della Sede della Banca Nazionale nel Regno d'Italia. 


1... .2P7©-. 
PAVENNI IESTE Fra ANCONA-BRINDISI 
ME, ANA i sr. Partenza da ANCON/ ygni Mercoledi ore 11 pom. 


A, MAROCHETTI 


SPECIALITA” 


partenza di TRIESTE ogni 
‘riv 1a mattina asceguente. Atrivo al Sabato dopo pranzo. 


Firanza, 4% giogse 1874 


‘Arrivo al Venerdì mattina. 
ercoledì vera. Partenza da BRINDISI ogni, Fenerdì, ore 11 ant. 


fra BRINDISI cd 1 porti sottoindicati 


"igienica, infalibile, prese 


MONUMENTI = LAPIDI 
per camposanto 


si Sì trovo nelle 
yrmacie del giobo, ed 


INJECTION BROU 


DIFFIDARE DELLE CONTRAFFAZIONI 


» 
Parigi presso l'inventore 
ferard Magenta, 45%. 


ROMA - Via del Sabini, 77 - ROMA 
presso Fontana Trevi. 


ano v. LA CAPITALE-G2zz, di ROMA sso 


Col 4° di luglio la Capitale-Gassetta di Roma spre 
abbonamento. Essa pabblica in appendice i più interessanti ro- 
‘manzi originali e forestieri. È in corso di pubblieazione 


LA CORDA AL COLLO 


cho ebbe in Francia tanto seccesso, 
‘possiede in Îtalia tl diritto di trat. 
Mediztamente: La Messa Nora di Pouson 
prima volta nelle appendici della Copitale compari 
El Trevatelle d: Em 


OR DINARIO BUON MERCATO Per Regali. Per Premi. Per Strane) 


LA GERUSALEMME LIBERA 
Torquato Tasso 


vita dell'Autore 0 noto storiche ad ogni cani 


Partenza at sopra (2). 


Partenza ut sopra ( 
[Arrivo 13 giorni dopo di sera. 


La più splendida Edizione obe sia mal stata fatta 
Un grosse volnma (brechere) di 608 pagine in-3. grande reale 
carta levigata distiatiscima 


p'o Stabilumento Sonzogno 
1 sto frana sogni fe 


Partenza ni supra. 
‘Arrivo 10 giorni dopo di sera. 
Partenza i sopra. 

ivo 10 giorni dopo di cera. 


Partenza ogni venerdì alle 11 ant. 
‘Arrivo ogni lunedì mattina. 


Cavallieri del Maca: 
soa da Terra; La Fi 


aponna 
{1 24 grandi incisioni finissime e 
Intercalute nel testo. 


pupa rega di Lire 3 40, die 
Croei "°F. Bianchelli, vicolo del Paso. 
ASI Pao, via de” Pant, 39, FIRENZE: 


più di 300 Vignette 


Namey e Lt avventure del Fanto di Cuori 
Slubilimento Sonzogno ha acquistate | 


il diritn eeclonivo di riprodazione. 


io a Lerma Ger Pia 


PRIVACEGIONI 
ESCLUSIVO, 


Il favore di cai il pi 


‘procurato per la straordina: 


ACQUA DI PULLNA 
SOLFOROSA — ACIDULA — FREDDA 


Sl 


» Sasomcco Parteni 


(1) Trasbordo a Sira. 


Barretti Salvagianni. 
Dell'istesso autore ® dai medesimi 
“La famose pastiglie peto- 


fomentica Jllustrata della Copitle, ed zione 


iterixio croniche, infiammazione dell'atero. 


, sere. 
Arrivo la mat. iguento circa l9 at. 
Fartenza ogni landi sora. | 
Laico ogni venerdì dici 9 at 
Partenza oi sabato sera (1). 
Arma(Pireo)} Arrivo ogni venerdì st supra. 
Partenza ogni sabato sera. 
See + l'arrivo ogni venerdì ui sopra. 
Partenza ‘ogni sabato mattina (1) 
Common rie pi er erp. 


Partenza ogni domenica circa (8). 
Azmasoatà Arrivo ogni venerdì nì supra. 
Feo lunedì sera (163). 
CO {Ami MOI venerdì ui sopra, osti 
sierni ettaro mattine (102) 


{fr lat 
» Guam . (Attivo ogni venerdì ul sopra csi 
14 gioni dope E 


dopo di mattina. 


Partenza ogni giovedì sera (11). 
» Tamema | Aivo ogui yenndì i opa, si 


» Tuura via \Partensa ogni mariedì sera. 

‘a'Ancona. . Arrivo ogni venerdì circa alle 5 ant. 
Parnza ogni 9 Tape sera dal 19 

Gen. 1873, via Smirne. 


7873, ia di Smirne 
i gior dopo di mattina 
enza ogni $ ven. nola dal 3 gen 
1873 ia Alessandria rt Ar 


Afro giorn) dopo di mattina. 
{1) rasb. a Sira (8) Trasb. a Corfò (3) Trasb. a 
‘stantinopeli 


nieresazatinioo romanzo ci Mac: Sl romanzo d'una 
i possono avere al prezzo di L, 2 50, Gli ab- 
quei men arerai. 
‘conta in Roma cent. 5 6 in provincia cani. 
risvndirori a rent. franco di pote. pa 
ABBONAMENTO ALLA CAPITALE 
(Franco di porto în tu 


è un purganie eccellente e n 
NES Si spediace gratulomenta l'opuscolo ‘a ch na fa domanda con luttre 
Ù 


‘in Roma al Deposito delle Argue Minerali, via del Corso, 1 
Si cedono alla metà del prezzo 
i seguenti giornali, il giorno dopo l’arrivo 
degli stessi: 


jscono prontamente la Tosse, Angina 
>, Ravcedine, ecc. Prezzo lire 
con istrazione, frmala dall'an- 

agiro com di diritto in 
caso di soniraffazione. 1 


La Sottoscritta 


EDUCAZIONE NUOVA 
Giardini d'Infanzia 
di Fodeico Froubl 
nd uso dello, Edo 

ad 


— Trimestro L @ 


ha l'onore di rendere 
di pubblica conoscen- 


5" ano | a iù ac elle conosciute 


PRESERVATIVO E CURATIVO 


DEL CROUP E DIPHTERITE 


per 1 bambini © per gli adulti 
Properoto del farmacie GI 
it di questo Elie è oramal riconosci 
that” DIFNTERITE: rionttca 1 tario 
titniace il 
Gel eni è Doilo sd amminisirarsi anche sì bambini per i qual 
ome iano cerrobor 


Le Messager de Paris 
Deutsche Zeitung 
Dirigersi all'afficio principaie di pubblicità, Hema, via della 

Colom 


FERNET SALUTE 


superiore a qualungu 
dal commend. dott. VINCENZO CANA 


—————=@ 
ALMANACCO PERPETUO 
in metallo doralo, ergeniato 


ANTONIETTA GARAGNA: 


Una casa importante 
di Bordeaux 


biz le 
pd OUP | segno tuti i giorni e mesi de 


data, e dura pet 
el cl, a di 
l'Icondo le sugo, ecc 


i 


STA chio evento dell'Univerià 


| Acqua Minerale 


| SaLso-Jopica 
Di 


“SALLES PRESSO VOGHERA 


prerania di gni medi 
D'liraeghi, ai ‘oe ia ttt 


Prezzo L. 5 la bottiglia con Istruzione. 


gono le mig? ori informazioni. Seri 


Presx. " 
Depesito in ROMA, presso Coni, parsa dei Crociferi, Ai 


Biavchelli, veolo'del Porro, 
®. 


vera a Mordeaux, ferma, in posta, 


PLUS o CHEVEUX BLANCS 
Sansa nicona preparazione ME acre 


sehimico, 78, reo da Tordi 
Fiora, COMPATRE, via del 
Vieiro vaglia postale vi spedisco in ttt Il regno. 


SPECIALITA 


del Chimico-Farmacista GIOVANMI MAZZOLINI, in via Quat- 
tro Fontane, N. 30, Roma premiata dal Governo con più Meaa- 
glio d'Oro di conto speciale @ Benemerenti di prima classe 


Vin de Bugeaud, 
Tonico-Nutritivo 


ALLA CHINA-CHINA ED AL CACAO 
COMBINATI 


La difficoltà d'ottenere la tolleranza dello siomaco 
uo più d'una volla la disperazione dei medi è 


AUD, ove il cacao è unito alla cinina 
iquesio inconveniente 
alto nella maniera 


li annali della medicina e della sui 
ravcrdine ed afoola ed a giovare ih mollo a'ire malatio delle vie gutta- 
Prasoco losere conlinsamente in bocca secchian- 


qui (sempre trip 


più corspietà e_la più felice un problema di 


ppoggi 
inserile nell'opuscolo che Accompagna ciascuna bottiglia. 
BUGEAUD, a base di Vino di Spagna, è d'un gusio gradevole. È ciascun giorno crdinato dalle] 


Pillole di sanità. La proprietà di queste 
gore, tia senta vedere aff.ue le faozioni dgerent 
samente all'Isterinmo, nei flesi emerreidali; nello fsconie del fepa 
della milza, @ provengono il gasiriciame, coma profiatiche 
Si prendono ancora per coliche ventose 6 per cattive digestioni. Essendo 
tomponte di succhi vegriali © privo di preparati mercariali, sono prefer. 

‘i commercio, Si vendono solamente pre-so 

INI, in Roma, via delle Quattro Poi 

asso JÌ palazio Barberini, al prezzo di L. 1 50 la scaulla, un 


@llo di Fegato di Merlazzo. vero 
Privo di quel di, 

glia di grammi 255 

Si veode solamente alla suddetta Farmacia 0 ai spedisco in tutti i lno- 


Na ferrovia. — La hi itente, 
gv arena Ja lrroia, — La peso diporto a cario del comin 


Îl VINO tonico-mutritivo 
atorità nedicale di Fras 
poverimento del sangue, malattie nervese sotto qualsiasi forma si presentino 

affezioni scorbutiche, periodi di co: 

Infine questo farrsaco si addice in modo tutto speciale ni convalescenti, al ragazzi deboli, allo donne delicate, 

|ni vecchi indebolili per l'età e le infermità 

Lo fama eccezionale acquisiata dal VINO temico-mutritive DI MUGEAUD, ha destata ln copidigia di certi industriali. Il pubblico 
dongue stare in guardia contro le falsificazioni propriamente delie © contro le imitastoni di nome © di tilelo, presentalo da certi iater 
ri poco serapolosi. 


jiovano altresì imme 


ri bianchi, diarree croniche) 
lescenza di tutte le febbri. 


Iperdito seminali, emorragie passi 


bi'i a quante sa ne riven 
L.bbricatore, Farmacia” 


Farmacia LEBFAULT, 53, rue Réaumur, Parigi. 
Il vino tonico-sutritito di Begnand ri trova in tutte lo principali farmacia in Frencia ad ell’ Estero 


ANNO X1V-1874 


ISTRUZIONE 


ANNO XIV-1874 
PARE IL VINO PERFRTTO SENZA UTA 


Simile ed anche im bontà 
n quelle d'Uvo, salubre sd ocomazzioe perte 


LA LEGG 


MONITORE CIUD:ZIARIO E_AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


Ufficio, via del Corso, 219 Ujficio, via del Corso, 219 


Parto I. Giurisprudenza civile, commerciale e penale. 
— Raccolta annotata dello sentenze delle quattro Corti di Cassa- 
i importanti fra quelle delle Corti d'Appello del 
tino delle nomine o promozioni del personale giu: 


Parto NI. Giurisprudenza amministrativa © finanziaria. 
pensioni. — Raccolta dei pare 

‘dal Ministero dell' Interno, — Raccolta 

delle massime della Corte dei Conti salle pensioni, — Raccolta 

ria. — Imposte dirette e indirette 


im Belletino dallo noe 


Gerra comu. L. — Mancini comm. prof P. &, — 
Pantanetii cav. G., — 
— Salia comm. P., — 


— Giurisprudenza dell 


4) tignor Mare Baredo. 
‘abbonamenti 11 ricovona 
presso l'Amminiarazione. 
CONDIZIONI D’' ABBONAMENTO: 
Per la Parte I — Un 
mana con copertina + 
Per la Parte IL — Un nomero 
mans, con copertina 
Per la Parte Il — 
il 45 d'ogni mese con copertiaa 5 
Parte 1 e Il rioniteL. 89. — Parto ! It, rinnite 
L. 98: — Parto I e III risalto 
Lo tro Parti riunite Lire 45 


Gli abbonati si tette @ tre le parti potranno pagare in 
— | tre rato quadrimentra:i. 

Barà spedito wn mumero di eaggio del muovo amo 
@ chino farà domanda. 


prgn 
mobile, Registro, sce. 
Siae è promossi dl persone ammi 

‘ibarie IRR A. Studi teorico protici di 


Prezzo Conlasimi 98 — Franco per Ponta, Contosimi MO. 
DEI VINI ARTIFICIALI 


VINO. OTTENUTO SULLE VINACCE 


Logislazi 
— È. Testo delle Leggi, Deoreti © regolamenti 
rei istrativa © finanzia 


di 8 pagine per sei 


APERTURA 
nde Stabilimento balneario municipale 


Stagione Estiva 1874 Ì 
Direttore igienico, Prof. P. MANTEGAZZA 
salsi al mare con abbonamenti a 


anto la stagione. 


Rimici, 1° Moggio 1974. La Commissione. 


CONI FUMANT 


per profumare e disinfettare le abitazioni. 
Abbreciandoli andeno en gradevoli adipe 
lle perde stat dal nua dove l'at ovs Innata, — " 
Da elegante scatola L. 4 
name Pedone freno in pesi per Lire 1 10 
20] pe : 
visto dal Poz 47 8 48 (reso pizza Coleman e °° Pene 


CRISTO 


DUE VOLTE MESSIA 


per Michele De Santis 
Prezzo L. 4 — Franco di Posta 


Vendesi in ROMA Lorenzo Piazza Crociferi, 48. 
quale, iso: del Pomo 07 0 40 © RENE va Patata di 


GUARIGIONE RADICALE IN SOLI 3 GIORNI 


DELLE GONORREE E BLENORREE RECENTI E CRONICHE 


Per la Infezione dal chimico farmacista STEFANO ROSSINI SI 
PISA: girasita 4 ratrigimenti retti, eco. sos, per l'avcivtà 
la mlt ila’ dl gus Ver gi seed! spinzo 7 

"numero dì rural Gicomente esame, Î sto preparatore 


till 
sel 
i 
fi 
i 


si 
I 
È 
E 
5 
6 


È: 


YOLE 


ROMANZO: Di MEDORO SAVINI 
volume. - franoe. 
«eren iti e N tia 


presso Puolo Pocori, via de'Pun: 


Tipografia dell'OPINIONE diretta dal €. Carbone. 


